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◆Non ci sarà più l’offerta di scambio
Un’ulteriore assemblea in aprile
darà il via libera all’acquisto delle azioni

◆Umberto Agnelli (Ifi-Ifil) appoggia
l’amministratore delegato
«È una battaglia, ma ha la mia fiducia»
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Vitello/AgiLa mossa di Telecom: Opa su Tim
Dopo gli incontri con gli investitori Bernabè cambia le strategie finanziarie dell’azienda
Vuole aumentare i consensi alla sua gestione e rendere più caro il rilancio per Olivetti

Telefono
Da domani
scatta «Chi è?»

GILDO CAMPESATO

ROMA Un’Opa su Tim: è la novi-
tàemersadalconsigliodiammini-
strazione di Telecom Italia riuni-
tosi ieri a Roma per ben sette ore.
Bernabè, dunque, rivede le strate-
gie finanziarie con cuicondurre la
guerra di resistenza contro l’Opa
lanciata da Olivetti. In un primo
tempo, infatti, Telecom aveva
proposto uno scambio di azioni
dellacasamadrecontrotitolidella
società dei telefonini (quattro in
cambio di cinque); ora, invece,
sceglie di mettere mano al porta-
foglioedipagareleazioniTimcon

denarocontante.Agliazionistior-
dinari verranno proposti 6,84 eu-
ro (13.244 lire) contro 5,828 euro
segnati venerdì in Borsa (11.284
lire); per le azioni di risparmio il
prezzooffertoèdi3,85euro(7.454
lire) rispetto ai 3,546 euro (6.866
lire) dell’ultima contrattazione
sulmercato. Ilpremioèrispettiva-
mentedel17,4%edell’8,6%.Faci-
le prevedere l’accoglienza del
mercato. Facendo i conti, tra azio-
ni di risparmio ed ordinarie, Tim
viene complessivamente valutata
quasi100.000miliardi.

La decisione del cda di Telecom
dovrà essere ratificata da un’as-
semblea ordinaria della società.

Troppo tardi per modificare l’or-
dine del giorno degli appunta-
menti già convocati per il 9, 10 e
11 aprile, la decisione di lanciare
un’Opa su Tim verrà affidata ad
una specifica assemblea che verrà
convocata a tambur battente en-
tro il mese di aprile (essendo la so-
cietà sotto Opa ostile bastano 15
giorni di preavviso). Nessun pro-
blema per l’aumento di capitale
previsto a suo tempo a sostegno
dell’ormai tramontata offerta
pubblica di scambio: sarà lo stesso
consiglio di amministrazione a
proporre agli azionisti di lasciar
caderelaproposta.

Percomprare il40%diTimoggi

sul mercato a Telecom serviranno
oltre35.000miliardi.Maper laso-
cietànonsonocertounproblema:
«Possiamo reggere un grado di in-
debitamento molto più elevato di
quello attuale», aveva spiegato
Bernabè agli analisti venerdìa Mi-
lano. Proprio da questi incontri,
del resto, era apparsa una certa ti-
tubanza degli investitori istituzio-
nali per le difese finanziarie messe
a punto daTelecom. Sottoaccusa,
inparticolare, l’offertapubblicadi
scambioconTim.Bernabènonha
eretto barricate: «Certe cose non
sono mica scritte nel marmo», ha
risposto. Gli è bastato un giorno
per cambiare rotta, giusto prima

di partire per New York dove in-
contreràgliinvestitoriamericani.

Bernabè avrebbe probabilmen-
te preferito utilizzare i 35.000 mi-
liardi che spenderà per comprare
Tim in investimenti o in acquisi-
zioni all’estero, ma il cambio di
prospettiva non gli dispiace più di
tanto. Far contenti i fondi in una
situazioneincuiancheunsingolo
voto può risultare determinante è
ben più importante che tener fer-
me le posizioni di principio. Inol-
tre, offrire con l’Opa su Tim soldi
cash ed un discreto premio sulle
valutazionidimercatosuonaqua-
sicomeunoschiaffomoraleall’O-
pa di Olivetti basata su contanti
maanchesutanta“carta”.

Che gli investitori siano con-
tenti dalla mossa dell’ammini-
stratore delegato non deve sor-
prendere, se non altro perché
l’hanno suggerita loro. Molti
grandi azionisti Telecom hanno
nel cassetto anche azioniTim: po-
tranno aderire all’Opa ed incassa-
re subito un generoso corrispetti-
vo invece che trovarsi ancor più
impegnati in Telecom col rischio
di vedersi nell’obbligo di vendere
il surplus di azioni indebolendo il
titolo. Inoltre,perunadelle strane
leggidella finanza, l’aumentodel-
l’indebitamento finirà per au-
mentare il valore della Telecom
con in corpo le azioni Tim più di
quanto potrebbe avvenire con
unaTelecom menoindebitatama
col capitale più diluito in seguito
allo scambio azionario con Tim.
Anche gli azionisti Telecom do-

vrebbero dunque venir avvantag-
giati dall’Opa: più valore per la lo-
rosocietàedintempipiùstretti.

Bernabè,poi,potrebbedecidere
di utilizzare una parte delle azioni
Tim che si troverà in mano quale
mercedi scambio incasodinuove
alleanze con qualche gestore in-
ternazionale, magari di telefonia
mobile. Del resto, il suo piano in-

dustriale, che
prevedeunain-
tegrazioneope-
rativa stretta
tratelefoniafis-
sa e mobile, ha
incontrato
l’apprezza-
mento degli in-
vestitori e forse
costituisce uno
degli elementi
di maggior ca-
ratterizzazione

rispetto all’offerta Olivetti. L’Opa
su Tim non cambia le prospettive
industriali ed anzi, sotto certi ver-
si, le rafforza. Così come contri-
buirà, o almeno così spera Berna-
bè, ad elevare ulteriormente il va-
lore di Telecom rendendo più
oneroso un eventuale rilancio da
partediOlivetti.

Sul frontedell’azionariato,oltre
ad aver mantenuto compatto il
consiglio (tutto favorevole all’O-
pa su Tim tranne l’astensione
”tecnica” di Visentini), Bernabè
ha incassato ieri il sostegno espli-
cito di Umberto Agnelli: «Quella
con Olivetti è una battaglia, ma
noiabbiamofiduciainBernabè».

ROMA Vita dura per i molestato-
ri telefonici:dalunedì29marzo
scattainfatti«Chiè?»,ilnuovo
serviziodiTelecomItaliacheri-
conoscelechiamate.Ilservizio,
perchivorràabbonarsialcosto
di2.500lirepiùIva,permetterà
alclientechiamatodiconosce-
re,subitodopoilprimosquillo, il
numerotelefonicodichichia-
ma.L’informazioneappariràsul
displaydiunappositoapparec-
chiopredispostoperlavisualiz-
zazioneememorizzazionedei
datidellechiamateinarrivo,
completedidataedora.Atutela
dellapropriaprivacy, l’utente
chechiamapuòimpedirelavi-
sualizzazionedelproprionume-
roalchiamato,siainmodotem-
poraneocheinmodopermanen-
te,egratuitamente.Nelprimo
caso,chiamataperchiamata,
l’utentedeveattivareilblocco
identificativochiamante(Bic),
componendoilnumero1793
oppure*67#ediseguitoilnu-
merodachiamare.Inmodoper-
manenteèpossibilebloccarela
visualizzazioneinviandorichie-
stascrittaaTelecomperattiva-
reilBicpermanente.Iclientiche
hannochiestodinoncomparire
sull’elencotelefonico,l’attiva-
zionedelbloccodell’identifica-
zioneèautomatico.Èprevista
anchelatuteladellaprivacydel-
l’abbonatoa«Chiè?»:saràin-
fattidisponibileapagamentoil
serviziodiidentificazionechia-
matedidisturbochepermetterà
divisualizzareperunmassimo
di15giorniancheinumeridi
utentichehannoattivatoilBic.

IntantolaTimfasapereche
Tin.itèpresentealNightWave
’99diRiminichesiapreesisvol-
geràfinoal30marzo.Lamanife-
stazione,chesiponecome
obiettivoquellodianticipare
modeetendenze,proponeilTin
Chatcaffè,serviziodi«cyber-
caffe»adisposizionedeigiovani
visitatorinelqualesipotràchat-
tareofareduechiacchierecon
gliamiciconsumandounvero
caffèoffertodaTelecomItalia
Net.Unapropostarivoltainpri-
moluogoaigiovanicherappre-
sentanounagrossafasciadei
clientidiTin.it.Oltre110.000
abbonamentisonoinfattisotto-
scrittidaclientitrai20ei30an-
ni.Glistudenti -spiegaunanota-
rappresentanobenil75%di
questafasciagiovaniecircail
15%degliabbonatiaTin.it.

■ LA GUERRA
TELEFONICA
Per le ordinarie
offerti 6,84 euro
Per le risparmio
3,85 euro
35.000 miliardi
per l’operazione

LA POLEMICA

Testa al governo: «Lasciate crescere Wind»
DALL’INVIATO

CERNOBBIO (Como) Wind, l’ultimo nato tra i
gestori della telefonia fissa e mobile, va bene.
«Anzi - dice il presidente dell’Enel, Chicco Te-
sta, dal Forum di Confcommercio - stiamo
avendo risultati molto positivi, per numero di
abbonati anche superiori alle nostre aspettati-
ve». (L’obiettivo è raggiungere quota un milio-
ne nell’arco di un anno). Quello che non va
bene, invece, sono le autorizzazioni necessarie
per piazzare antenne e ripetitori a copertura
del territorio. «Il punto dolente - lamenta Testa
-, che riguarda noi, ma riguarderà ancora di
più il quarto gestore, è la difficoltà nell’ottene-

re le autorizzazioni per la posa dei ripetitori.
Ciò limita, sfortunatamente, la qualità pur ot-
tima del servizio e ci costringerà a raggiungere
gli obiettivi di qualità di copertura in tempi un
po’ più lunghi di quelli che, con autorizzazioni
veloci, sarebbero stati possibili». In particolare,
il presidente dell’Enel lamenta l’esistenza, tra
città e città, di regolamenti diversi. «Il governo
- afferma - dovrebbe intervenire a fare un po’
di chiarezza. Abbiamo una legge nazionale che
è la più severa in Europa, non è possibile che
poi ogni comune si faccia la sua legge».

Non è però quello delle autorizzazioni, per
Chicco Testa, l’unico motivo di preoccupazio-
ne. A fine anno, quando sparirà il rimborso de-
gli oneri nucleari, si «libereranno» altri pezzi

della composizione della bolletta dell’energia
elettrica, che potrebbero tradursi per i clienti
in minori costi. «Temo però una tendenza, che
vedo molto presente in seno al Parlamento, a
utilizzare questi spazi per introdurre nuovi
oneri e nuove fiscalità». Esempi? «Si discute
della possibilità, mi pare per le province, di im-
mettere una loro propria addizionale sulla bol-
letta elettrica. Questo non lo condivido. Non è
tollerabile. L’utilizzo del trenino della bolletta,
un trenino che parte e arriva sempre, per met-
terci sopra oneri impropri è incoerente con la
liberalizzazione del mercato e con tutti i di-
scorsi che si fanno sul rapporto prezzo-presta-
zione».

A.F.

Passera: «Recepire
la direttiva europea»
Poste, tempi rapidi per il decreto
ROMA «Noi vogliamo che la Diretti-
va europea sia recepita il più fedelmen-
te e velocemente possibile». Questo è il
viatico di Corrado Passera, ad delle Po-
ste Spa, al decreto legge in arrivo. Lo
varerà la settimana prossima il Consi-
glio dei ministri per introdurre in Italia
la Direttiva europea sul servizio postale
fissando il ruolo di Poste Spa e i servizi
che andranno invece ai privati. Passera
punta ovviamente la sua attenzione
sulla cosiddetta «area di riserva», ovve-
ro su quali servizi capaci di produrre
utile e di finanziare quindi l’oneroso e
poco redditizio «servizio universale»
resteranno alle Poste: l’attuale «area di
riserva» è sufficiente? «Oggi assoluta-
mente non lo è. Si pensa di ridurla ul-
teriormente e sarebbe un errore», ri-
sponde Passera.

L’amministratore delegato delle Po-
ste rifiuta di entrare ulteriormente nel

merito, rinviando qualsiasi giudizio a
quando il decreto sarà varato ma ag-
giunge: «l’Italia ha fatto delle scelte di
apertura del mercato diverse da quelle
di altri Paesi, ha liberalizzato le aree
dove si guadagna, tenendo per il pub-
blico, per lo Stato le aree dove di per-
de. Noi speriamo che vengano fatte
delle scelte che permettano di equili-
brare maggiormente l’onere del servi-
zio universale». A chi poi gli chiedeva
se l’occupazione complessiva del setto-
re dopo la liberalizzazione potrà cre-
scere, con un aumento dell’occupazio-
ne privata a compensare l’eventuale
calo di quella pubblica, Passera ha ri-
sposto: «Nel piano di impresa puntia-
mo sulla crescita anche per evitare in-
terventi traumatici sul personale e spe-
riamo di crescere più di quanto previ-
sto dal piano di impresa e con questo
giustificare opportunità di lavoro».

L’Italia resta leader del vino
Incisa: «Ma ora attenti ai prezzi»
COSIMO TORLO

BOLGHERI Il marchese Niccolò
IncisadellaRocchettaèquelloche
si dice una persona felice, il suo
Sassicaia a 30 anni dalla nascita si
conferma come uno dei vini più
apprezzati (e copiati) della nostra
viticulturanelmondo.

Al marchese chiediamo quale è
statoequaleèancoroggilaragio-
nediquestograndesuccesso?

«È unvinocheèpiaciutoper laca-
ricainnovativaecheall’epocadel-
la sua uscita diede una svolta nel
gustodellagente,maaltrecompo-
nenti sono state fondamentali; le
condizioni ambientali del nostro
territorio, l’accuratadistribuzione
del prodotto, e la fortuna, che è
una componente importante in
qualsiasi attività. Il successo del-
l’oggi è se si vuole quello di allora,
unprodottochepiaceatuttienon
soloagliaddettiailavori».

Che peso ha avuto il territorio
Bolgherese nella vostra crescita

qualitativaequantitativa?
«Una grandissima importanza, la
nostra costa, matutta laprovincia
diLivornohalapresenzadiunmi-
croclima particolare e la presenza
del mare dà un beneficio a tutto il
processo di maturazione della vi-
te. Meno pioggia e temperature
menocaldenell’altastagione»

Siamo ormai a pochi giorni dal
Vinitaly, momento topico per il
mondo del vino italiano, un ap-
puntamento utile per verificare
lo statodisalutediquestoimpor-
tante segmento della nostra eco-
nomia,qual’èilsuopensiero?

«Questo è certamente un buon
momento, l’Italia ha raggiunto
una posizione, una immagine
qualitativa non indifferente. Tut-
to questo in un momento in cui i
francesi sono andati coi loro pro-
dotti suprezzimoltoelevatieque-
sto ha favorito i nostri vini nel
mondo. Ma oggi noi dobbiamo
stare attenti ai nostri prezzi, non
dobbiamo esagerare e dobbiamo
conservare, a parità di qualità con

i nostri maggiori competitori il
nostro ottimo rapporto qualità/
prezzo. Questa è una dote che,
avendo noi un mercato e delle
strutture produttive più fragili, ci
deve spingere ad esserepiùattenti
evigili».

Parliamo ora del prodotto, detto
cheilnostrovinoèoggieffettiva-
mente di altissimo livello, e che
qui nel Comune di Castagneto
Carducci, degustare i vini Bol-
gheresiciconfermailgradodiec-
cellenza di questa grande zona,
ma secondo lei il futuro sarà più
legato ad una ricerca di qualità
legataadunusodiuvaggidiversi,
all’uso delle barrique, oppure sa-
rà meglio tenere sempre in buon
conto la tipicità del nostro terri-
torio?

«La qualità va ricercata e trovata
nella valorizzazionedel territorio,
bisogna evitare il dilagare del mo-
dellovinidatavola.Seilvinodeve
rappresentare il suo territorio, ha
bisognodiregoleedisupportopiù
chiareecerte».


